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Una nazione poco conosciuta dell'Africa Occidentale, affascinante, con una storia
interessante, con etnie fantastiche a nord, un grande regno storico al centro del paese e i forti
della tratta degli schiavi a sud, disseminati lungo le coste atlantiche, sabbiose e orlate di palme.

...(CONTINUA)

Dal forte di Cape Cross (particolare)



Nazione del Mese

Un paese di piccole dimensioni, almeno per i canoni africani, infatti con una superficie
di 238.000 kmq è grande poco più dei due terzi dell'Italia e si  estende dai margini del Sahel a
nord, al confine con il Burkina Faso, fino alle coste atlantiche, stretto tra la Costa d'Avorio ad
ovest e il Togo ad est.

La parte settentrionale del paese è bellissima, con un paesaggio appena mosso, con savane
ondulate intercalate a foreste e con tanti piccoli villaggi formati da capanne circolari poste
intorno ad un cortiletto di terra battuta.

Ma non è il paesaggio a rendere bellissimo il posto: sono le persone, i colori, le migliaia
di bambini, le etnie, l'insieme dei villaggi, le tradizioni, le stregonerie, che affascinano in modo
coinvolgente il viaggiatore attento.

Soprattutto i villaggi e le genti Dagomba e Konkomba nella regione a nord di Tamalè, la
terza città ghanese, sono particolarmente interessanti, offrendo immagini di vita quotidiana tra
le più belle dell'intera Africa!
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Ragazza Dagomba

Ragazza Konkomba



Nazione del Mese

Dai Dagomba le capanne sono sparse nella savana, a volte seminascoste nell'erba alta e
abitate da gente cordiale, con gli uomini in disparte, timidi o sospettosi; ma con le donne che
ti vengono intorno, talvolta accuratamente truccate (come faranno in capanne di paglia e terra
dove manca tutto!?) vanitose di farsi vedere da un forestiero e per di più bianco e con centinaia
di bambini vocianti che ti circondano sorridendo, felici per l'avvenimento straordinario della
visita improvvisa di stranieri.

I villaggi Konkomba sono invece quasi sempre in un paesaggio aperto, spesso sotto
giganteschi alberi, con le capanne distribuite intorno a piccoli cortili, dove si raccoglie e si
macina il miglio.

A sud di Tamalè si incontrano i bracci più settentrionali dell'enorme Lago Volta, il più
grande bacino artificiale del mondo, originato dalla diga di Akosombo, che imbriglia il Fiume
Volta molto più a sud, poche decine di chilometri prima dello sbocco in oceano.

Passato il lago le
savane cedono il posto
alle grandi foreste
popolate di scimmie, tra
le quali  le curiose
Colobus dalla lunga
coda bianca.

E p p o i  e c c o
Kumasi, la metropoli di
baracche, quasi un
milione di abitanti, la
capitale  del  regno
Ashanti.
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Villaggio Konkomba

A una cerimonia
Ashanti



Nazione del Mese

Si è vero il Ghana è una repubblica, ma qui a Kumasi c'è il re Ashanti, che è stato
sottomesso al regime coloniale solo nel 1900 e che anche oggi è una figura tutt'altro che
simbolica, non solo nella zona di Kumasi (nel parlamento ad Accra ci sono suoi rappresentanti).

Il patrimonio culturale degli Ashanti è molto ricco e raggiunge la più alta espressione
nella raffinata lavorazione dell'oro.

Ma oltre i gioielli e i tessuti Ashanti, è interessante vedere le loro cerimonie, tra cui le
feste che seguono i funerali, con centinaia di invitati che danzano e cantano per giorni interi.

Prima di lasciare Kumasi consiglio
a tutti di perdersi nel gigantesco mercato
della città, dove in un labirinto di vicoli,
tra colori e odori inimmaginabili, si può
trovare di tutto, ma proprio di tutto!

La parte meridionale del paese è
in gran parte ricoperta di foreste pluviali
fittissime, dove la vegetazione è spesso
inestricabile e gli acquazzoni improvvisi
e giganteschi.
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Il mercato di Kumasi



Nazione del Mese

Per rendersi conto di questo
ambiente naturale si può navigare in
piroga il Lago sacro Bosontwi o
raggiungere il Kakum National Park e
percorrere (solo chi non soffre di
vertigini!) il Canopy Walk, una
passeggiata tra gli alberi su otti ponti di
corda dondolanti che collegano piante
gigantesche ad oltre 40 metri dal suolo.

La costa sull'Oceano Atlantico, una
volta chiamata Costa d'Oro, è un
susseguirsi di spiagge sabbiose orlate di
palme, quasi sempre desolatamente
ricoperte di spazzatura di ogni genere,
dove praticamente ogni villaggio e
cittadina è dominata dai grandi forti
della tratta degli schiavi. Q u i  i
poveri neri erano rinchiusi in attesa di
essere stivati sulle navi, che li avrebbero
portati in America a vivere il resto della
loro vita in schiavitù.

La cosa più toccante che capita di
vedere è il frequente pellegrinaggio dei
neri d'America (oggi ricchi e liberi), che
v e n g o n o  a  r e n d e r e
o m a g g i o  a i  l o r o
progenitori, che qui erano
trattati come bestie e che
una volta giunti negli Stati
U n i t i  a v e v a n o  u n
trattamento poco dissimile.

Infine Accra,  la
grande, moderna capitale
del Ghana, un insieme di
quart ier i  poveri  per
derelitti, come il porto di
pescatori di Jamestown (un
inferno in terra) e di
squallide zone moderne,
che aggrediscono l'arida
terra d'Africa senza riuscire
a sembrare una città.
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Il Canopy Walk al Kakum Nat.Park
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